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RINGRAZIAMENTO 

Grazie Signore per il dono della sapienza  
con il quale ci rendi capaci di scegliere il bene dal male,  
ciò che davvero vale e rende buona la vita. 
Grazie Signore, perché tu sei la parola incarnata,  
il Verbo fatto carne, capace di arrivare  
al nostro intimo ed aprire il nostro cuore. 
Grazie Signore, perché con te accanto,  
alla nostra guida, non abbiamo da temere alcun male. 
Grazie Signore, perché ci inviti a seguirti,  

ad abbandonare le cose superflue  per ottenere le cose che davvero contano  
e durano in eterno e che ci impediscono di spiccare il volo. 
Ti ringraziamo per il dono di s. Ugo con il quale gioiamo e facciamo festa,  
perché ci ha fatto riscoprire le tue meraviglie e ci fa vedere l'amore vincere su tutto. 
Lode e Gloria a te Signore Gesù.                                Venerina 

                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Gesù non intende redigere altre norme, piantare nuovi paletti. Non vuole regolamentare meglio la vita, ma 
ispirarla, accenderla, rinnovarla. E allora ci prende per mano e ci accompagna dentro il sogno di Dio, sogno 
sorgivo, originario, a guardare la vita non dal punto di vista degli uomini, ma del Dio della creazione. Dio 
non legifera, crea. Con S. Ugo ci spogliamo delle cose del mondo poiché l’unica ricchezza è seguire Gesù. 
Parola 
Chi ha ricevuto in dono la prudenza e la sapienza come S. Ugo, impara a conoscere il proprio cuore. Impara, 
allo stesso tempo, a conoscere il cuore dell'altro che ha di fronte. 
Se non sai chi sei, non saprai mai chi è l'altro. Rischi di fargli del male, di rattristarlo, diventi incapace a stabi-
lire un dialogo con lui. Non riuscirai a discernere assieme a lui il vero bene. 
Comunione 
Le ricchezze non sono solo la villa al mare o il gruzzoletto in banca, che male non fanno. Un abbraccio non 
dato, un ripiegamento su se stessi, una buona azione ostentata impoveriscono il mondo. L’Eucarestia è la ve-
ra ricchezza accende l’Amore facendoci Cristo Gesù Risorto che ha arricchito il mondo. 
                                               

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Nel dono dell’Animazione Vocazionale dei nostri Seminaristi che sono presenti oggi nella nostra Parroc-

chia, ti preghiamo Gesù dona a tanti giovani il dono di vincere le seduzioni del mondo, l’attaccamento 
alle ricchezze, dona alla tua Chiesa Ministri, che arricchiti dal tuo tesoro e dalla tua grazia sappiano arric-
chire il mondo delle tua sapienza. Signore noi ti preghiamo. 

•  In un mondo dove l’attaccamento al denaro destabilizza le scelte di quanti ci governano, ti affidiamo 
questo nostro tempo di smarrimento e di tante incertezze. Mentre  avanzano le proteste dinanzi alle re-
strizioni del green pass che entreranno in vigore il prossimo 15 ottobre ti preghiamo per le tante divisioni 
che si innalzano, insieme alla cultura che avanza delle discriminazioni, donaci di non guardare con la mi-
sura dello spread ma con l’immisurabile amore che tu hai per noi. Signore noi ti preghiamo. 

• Quanta corruzione corre nella nostra società poiche siamo spesso attaccati alla ricchezza. Quanto è acca-
duto a Catanzaro la condanna di una finta invalidità è il segno di una società povera di valori. Donaci di 
comprendere che la gioia che tutti cerchiamo non sta nel possedere ma nel donare la nostra vita, facci 
comprendere che  siamo invaliti quando siamo schiavi del denaro e incatenati ai nostri egoismi. Signore, 
noi ti preghiamo. 

• Mentre tu Gesù ci inviti ad abbattere il muro della ricchezza ancora oggi assistiamo alla terrificante pro-
posta di dodici paesi che chiedo di costruire un muro anti migranti. Ti affidiamo questo mondo ricco di ri-
sorse ma ancora molto povero d’amore, ricco di tanta tecnologia che ci permette di avvicinarci ma pove-
ro nella capacità di tendere una mano. Distruggi Signore quella oscurità che l’umanità porta ancora sul 
suo volto. Signore noi preghiamo. 

• Tanta Festa questa settimana , la gioia del nostro Arcivescovo che ci arricchiti di paternità; momenti di 
fraternità dove quanto abbiamo condiviso non è l’abbondanza del cibo ma l’immisurabile dono che parte 
dal cuore; l’Amore di Nuccia e Antonio che non sono stati il racconto di un tempo che li ha logorati ma di 
un amore che li ha resi felici e ricchi di frutti. Ti preghiamo per la nostra Parrocchia resa preziosa dalla ric-
chezza di Badiavecchia e di S. Ugo donaci di saper custodire la gioia della nostra generosità, la ricchezza 
del nostro distaccamento al denaro, la bellezza di seguirti senza se e senza ma, lo stupore di vederci amati 
e custoditi dal tuo immenso cuore. Signore noi ti preghiamo.                                               Giuseppe                                    


